Discussione dopo la compilazione del questionario

Sofia P. (che era assente ed ha dovuto fare il lavoro da sola): Quando sei a scuola e fai i gruppi tutti insieme, gli altri ti danno più informazioni.

Ivan: Noi non sapevamo cosa mettere tra le due coppie, come scegliere le informazioni, quale importava di più.

Gabriele: Io ho avuto un po’ di sfortuna perché mancavano Sofia P. e Sofia B. e non abbiamo potuto scrivere più informazioni, eravamo solo in due. Lavorare in due ti aiuta a correggere gli errori, ma in quattro ancora di più, perché c’è quel bambino che li vede un po’ di più e quello che li vede un po’ di meno.

Giada: E’ stato difficile lavorare nel mio gruppo perché era come se lavorassimo in due perché Enrico e Riccardo non lavoravano.

Riccardo: Perché secondo me anch’io potevo scrivere o dettare, invece lo facevano loro.

Enrico: perché eravamo distratti, c’erano gli altri gruppi che facevano rumore e mi distraeva Riccardo che teneva la testa sul braccio.

Giada: Non abbiamo fatto scrivere Enrico perché fa un pochino di fatica e non ci è sembrato giusto farlo scrivere, se no non finivamo, ma Enrico ha lavorato pi più di Riccardo, che doveva lavorare di più perché lui non faceva fatica.

Sara: Sembrava che Riccardo avesse sonno, era distratto.

Gaia: Non è che devono scrivere sempre le stesse persone, ma si deve passare il foglio. Io e Ivan mischiavamo i quaderni e quello che pescava scriveva, poi si mescolava di nuovo.

Gabriele: Magari Giada e Sara pensavano che loro fanno meno fatica e non facevano lavorare Enrico e Riccardo.

Giulia: Bisogna mettersi d’accordo su chi scrive senza far scrivere tanto le stesse persone.

Veronica: Lavorare in gruppo va bene, però se gli altri non vogliono fare il lavoro o sono stanchi non si può finire prima il lavoro.

Giorgia: Secondo me lavorare in gruppo è facile, perché se si è più d’accordo si lavoro anche meglio.

Giada: Ma io dopo a Riccardo gliel’ho chiesto, perché non mi piaceva che facesse così.

Sara: Sembrava che era stanco.

Gabriele: Forse Riccardo non ha lavorato bene perché magari non voleva lavorare in quel gruppo.

Riccardo: No, non è vero.

Giada: Riccardo sembrava proprio che non ascoltasse, invece Enrico chiedeva di partecipare.

Veronica: Quando io avevo lavorato con Marta e Gabriele, ho visto che Gabriele non partecipava.

Insegnante: I gruppi cambiano di volta in volta, dobbiamo imparare a collaborare con tutti, portando sempre il nostro contributo.

